
 
Oggi c’è un desiderio incalzante di benedire ogni cosa; i servizi sono 
organizzati per benedire ogni cosa, dalla casa alla macchina agli animali 
domestici. La Bibbia sostiene che benedire sia la natura di Dio; di 
riversare la Sua bontà, il favore e il benessere sulla creazione (Gen. 1 v 
22, v 28). Nostro Padre celeste ha riversato su di noi anche ogni 
benedizione spirituale in Cristo Gesù (Ef 1 v 3). È bene per noi anche di 
benedire gli altri, e non soltanto dopo che qualcuno ha starnutito! C’è 
stata di recente una tendenza abituale, soprattutto tra i giovani, di 
rispondere positivamente/affettuosamente agli altri con l’espressione 
“Ahh, salute” (secondo me un termine migliore di ‘poverino’).  Io amo 
benedire le persone; pregare per il favore di Dio su di loro, mi sento come 
se avessi trasmesso loro qualcosa. Ma cosa succede quando incontriamo 
persone che non vogliamo benedire o ci sentiamo che non meritano di 
essere benedette? 
 
Nel Sermone sul Monte (Matteo 5–7) Gesù ha rivelato che vivere nel 
Regno di Dio non era soltanto una benedizione, ma il frutto che ne 
derivava era che i Cristiani fossero un popolo che benedice. Gesù ha 
insegnato radicalmente di amare i nostri nemici e benedire quelli che ci 
maledicono (Matt 5, v 44). Inoltre, quando facciamo questo, diventiamo 
figli di nostro Padre celeste; trasformati per diventare come Lui, Colui che 
benedice. Di recente mi è stato posto il dilemma di come possiamo 
benedire quelli che vivono chiaramente nel peccato e non camminano 
nelle strade di Dio. Dopo un momento di silenzio, mi è giunta 
prontamente una risposta dallo Spirito Santo: “Se smettiamo di 
benedire le persone, cominciamo a giudicarle.” Un principio chiave 
del Regno è quindi di amare incondizionatamente e benedire tutte le 
persone, senza condonare il loro comportamento, lasciando la condanna 
del peccato allo Spirito Santo.  
 
Io credo ci sia potere nelle parole che pronunciamo. La Bibbia (Giacomo 3) 
ci sfida a prendere il controllo sulla nostra lingua e a usarla per la gloria di 
Dio, per produrre frutto per il regno. I Cristiani sono un popolo 
benedetto e sono chiamati a ESSERE un popolo che benedice (1 
Pietro 3, v 8–9), pieno della presenza di un meraviglioso Dio vivente. Il 
Frutto di ciò nelle nostre vite si vedrà in quello che diciamo (e non 
diciamo!) e in quello che facciamo (o non facciamo).  
 
Impegniamoci consapevolmente, con la potenza dello Spirito Santo, di 
benedire, ringraziare e incoraggiare gli altri incondizionatamente. Inoltre 
dimostriamolo anche andando a benedire gli altri per es. aiutandoli, 
mandando loro dei fiori o delle cartoline di ringraziamento, andandoli a 
trovare, pregando con loro o aiutandoli nel bisogno. Quando benediciamo 
gli altri, non solo essi saranno benedetti, ma anche noi conosceremo la 
benedizione di Dio nelle nostre vite.  
 
“Se smettiamo di benedire le persone, cominciamo a giudicarle.” 
 
Tante Benedizioni! 



 


